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ART. 1 Principi per la redazione dei patti parasociali 

1. La UNINT predisporrà con le spin-off accademiche e le start-up appositi patti parasociali che 

dovranno disciplinare sia i vantaggi per la UNINT che i servizi offerti alle spin-off accademiche 

e/o alle start-up da parte di UNINT. 

2. I vantaggi riconosciuti da parte dell’impresa alla UNINT e disciplinati dai patti parasociali 

dovranno definire: 

a. la percentuale della plusvalenza da riconoscere come corrispettivo alla UNINT in caso di 

cessione della quota dei proponenti di spin-off accademica o start-up; 

b. il corrispettivo da riconoscere obbligatoriamente alla UNINT come canone annuo di 

concessione di utilizzo del logo e del marchio. Il corrispettivo sarà calcolato come una 

percentuale (stabilita negli specifici patti parasociali ad hoc) sul fatturato annuo. I patti 

parasociali dovranno anche disciplinare le modalità e le tempistiche di tale corrispettivo; 

c. i diritti sulla proprietà dei risultati delle ricerche svolte dall’impresa vantati dalla UNINT, 

la possibilità di utilizzare i risultati delle ricerche svolte dall’impresa per le proprie attività 

istituzionali di ricerca e/o di didattica da parte della UNINT (art.14 comma 2 del 

Regolamento approvato con Decreto rettorale n. 1743 del 07/06/2022). I patti 

parasociali dovranno anche definire il soggetto che dovrà sostenere le spese relative alla 

brevettazione. 

3. I servizi offerti dalla UNINT alle spin-off accademiche o start-up devono essere opportunatamente 

disciplinati nei patti parasociali, i quali devono obbligatoriamente prevedere: 

a. la durata e la descrizione dei servizi di pre-incubazione, supporto e incubazione previsti 

dall’art.12 del Regolamento approvato con Decreto rettorale n. 1743 del 07/06/2022; 

b. gli spazi, le attrezzature e i servizi che le strutture ospitanti metteranno a disposizione 
dell’impresa, nonché i relativi costi, in conformità con quanto previsto dall’art. 12 
comma 3c/d del Regolamento approvato con Decreto rettorale n. 1743 del 
07/06/2022; 

c. la possibilità dell’utilizzo di brevetti della UNINT da parte dell’impresa (art. 14 comma 
1 del Regolamento approvato con Decreto rettorale n. 1743 del 07/06/2022), nonché 
l’obbligo per il licenziatario di utilizzare industrialmente i brevetti e il know-how al 
meglio delle sue capacità imprenditoriali. Inoltre, a fronte delle concesse licenze, 
l’impresa dovrà impegnarsi a sostenere le spese per il mantenimento in vita del 
brevetto e a corrispondere alla UNINT royalties definite nei patti parasociali ad hoc 
calcolate sugli utili conseguito con lo sfruttamento dell’invenzione. 

4. Ai fini della partecipazione della UNINT nelle società spin-off accademiche o start-up è necessario 

che nei patti parasociali siano rispettati alcuni principi generali: 

a. nel caso in cui uno o più soci cedano una partecipazione nella società spin-off 
accademica o start-up cumulativamente superiore al 50% ad un medesimo soggetto, la 
UNINT potrà esercitare il diritto di cedere tutta o parte della propria quota al 
medesimo prezzo e condizioni offerte agli altri soci; 
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b. nel caso in cui uno o più soci intendano acquisire parte o tutte le quote detenute dalla 
UNINT e/o nel caso di accensione di campagne di crowdfunding versus equity, la UNINT 
potrà cedere le proprie quote o parte di esse a un valore non inferiore a quello 
derivante dal patrimonio netto della società al momento della cessione; 

c. in ogni caso alla UNINT viene riconosciuta una opzione di vendita della propria 
partecipazione agli altri soci, in proporzione delle quote di ciascuno, trascorsi 5 anni 
dalla costituzione della società spin-off accademiche o Start up, o previa giustificata 
motivazione deliberata dal Consiglio di amministrazione della UNINT o del soggetto 
giuridico dalla stessa designato per la detenzione delle partecipazioni nell’impresa. In 
questi casi i soci diversi dalla UNINT hanno l’obbligo di acquistare, le quote della 
UNINT al maggior valore tra quello corrispondente al conferimento iniziale, quello 
derivante dalla valorizzazione del patrimonio netto della società alla data di cessione 
ovvero, in presenza di offerte da parte di terzi, qualora maggiore dei precedenti, al 
valore riconosciuto dall’offerta di terzi; soci non possano esercitare l’opzione per il 
regime di trasparenza fiscale;  

d. previsione di una clausola risolutiva per ipotesi di recesso della UNINT dalla spin-off 
accademica o start-up. 

 

 

 

 


